
Quotidiano / Anno LO / N. 24 (Trip"i/Vó') 

I 

STRAORDINARIA Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ilr Domenica 26 gennaio 1975 / L. 150 

SUI 54° BE'. PO 

IMPORTANTE RISULTATO DELLE LUNGHE LOTTE UNITARIE CONDOTTE DAI LAVORATORI 

Positivo l'accordo sulla contingenza 
Ancora latitante il terrorista nero che ha assassinato due agenti di PS a Empoli 

PROFONDA ESECRAZIONE NEL PAESE 
PER L'ORRENDO CRIMINE FASCISTA 
Manifestazioni e scioperi in tutti i centri toscani - Ferma condanna dei sindacati - Dichiarazioni di Leone e di Gui - Il cordoglio del PCI espresso dal compagno Berlinguer - L'assas
sino fascista fa parte d'un nucleo di terroristi responsabili degli ultimi attentati alla linea Roma-Firenze e a Pistoia e Lucca - Cinque arrestati nell'Aretino e uno a Bologna 

FERMEZZA 

VIENE, dal nuovo orribile 
delitto fascista, la con

ferma della gravità di una 
situazione su cui non sono 
più possibili né ammissibi
li ambiguità o incertezze. 
L'assassino si copriva di una 
patina di rispettabilità, ma 
aveva in casa un arsenale di 
armi e non ha esitato un 
attimo ad uccidere, a tradi
mento. Quali altri delitti ab
bia commesso dovrà essere 
chiarito. Ma quello per cui 
era spiccato il mandato di 

, cattura e di perquisizione 
' g i à fa Intendere ciò che è 

essenziale. 

' II duplice omicida di Em
poli e ra ricercato per l'ap
partenenza a una banda fa
scista, diretta da un can
didato missino alle ul t ime 
elezioni, indiziata per aver 
fatto saltare un binario sul
la linea Firenze-Roma. Per 
un puro caso l 'attentato non 
provocò una strage: ognuno 
dei treni che passarono nel
la notte su quel tratto, pri
ma che, all'alba, fosse sco
per to l 'attentato, avrebbe 
potuto deragliare se l'esplo
sione avesse agito sui bina
r i com'era negli intenti. 

Il duplice omicidio già di 
per sé prova la enormità del
la colpa che gravava, ancor 
prima del delitto, sulla co
scienza dell'assassino. Ma, ol
t r e a questo, vi è la prova 
di un'attività tesa a rinno
vare gli eccidi, a continuare 
nella barbara strategia del 
terrore . E', d'altronde, cosa 
persino inutile a ripetersi. 
Sono ancora in libertà gli 
•utori di molte delle stragi 
più terribili che hanno semi-
Dato di morti l'Italia: e se 
per piazza Fontana l'accerta
mento del vero ha compiuto 
passi avanti, si tenta ora di 
sot t rarre l'indagine ai ma
gistrati che per anni ci han
no lavorato contro ogni sabo
taggio. Di questi assassini 
in libertà è possibile che al
cuni siano dei professionisti 
dell'omicidio. Altri, certa
mente, sono degli assertori 
della strage come azione po
litica, secondo la scuola del 
nazismo. Si trat ta di crimi
nali, comunque, ormai di
sponibili a tutto. Contempo
raneamente, è impensabile 
Che quegli uomini dei più 
delicati servizi le cui trame 
hanno cominciato ad essere 
•velate attendano passiva
mente. 

J* DUNQUE cortamente 
positivo il fatto che la 

nda cui apparteneva l'as-
ssino sia stata scoperta, 
che se è tragicamente al-
il prezzo di sangue che è 
to pagato. Ma non si trat-
solo di interrogarsi sul 

otivo per il quale non fos-
stata calcolata la perico-
ità di un fascista così al-

nato ed esperto nell'uso 
elle armi. Il problema di 
Ondo e altro. Esso riguarda 

modo con cui si fronteg-
il pericolo della ever

one fascista. 

I fatti stessi, drammati-
mente, piovano la esat
ta delle nostre critiche 
e impostazioni ambigue 
•cui si è ritornati nella 

e nel governo. Le pa
le contano e pesano, poi-
é è attraverso di osse che 
definisce un oriontamen-
e una linea e si da un 

dirizzo all 'insieme dell'ap. 
~ato dello Stato. Quando 
biamo fermamente enti-
to il ritorno a formulo ani-

uè, avevamo presente la 
tà della situazione: il 

(•cedersi di impunite stra 
da cinque anni a quo 

sta parte, il cui marchio na
zista e fascista è nettissimo 
e scoperto; le ripetute di
chiarazioni di guerra a mor
te alla democrazia e alla Co
stituzione antifascista delle 
centrali del terrorismo ne
ro; l'esistenza di tanti as
sassini e complici e protet
tori in liberta; la politica 
missina del doppio binario, 
con le coperture offerte per
sino ai Rauti e ai Saccucci. 

Dunque, non vi può e non 
vi deve essere esitazione a 
definire con nettezza la esi
genza di colpire a fondo il 
fascismo in generale, come 
è obbligo costituzionale, e 
le trame fasciste, i mandan
ti, i complici, i conniventi. 
Una tale chiarezza e fermez
za dì posizione avrebbe con 
sé il più vasto consenso po
polare, creerebbe fiducia e 
impegno. Una tale posizio
ne, inoltre, non solo non in
debolirebbe ma rafforzereb
be la lotta complessiva che 
deve essere condotta contro 
tutta la violenza e la crimi
nalità comune. 

Anche lasciando a par te 
l'intreccio tra criminalità fa
scista e criminalità comune 
(il capo della banda nera e 
candidato missino è sospet
tato anche per la rapina al 
t reno nella stazione di Fi
renze), la lotta ad ogni for
ma di violenza e al dilagare 
del crimine sarà tanto più 
forte quanto più sì poggerà 
su una saldezza complessiva 
di valori morali il cui fonda
mento comune per tutti i 
cittadini, al di là delle dif
ferenze ideologiche e politi
che, sta e deve stare nella 
Costituzione antifascista e 
nella ispirazione da cui es
sa è nata. Naturalmente non 
abbiamo mai sottovalutato la 
esigenza, anche, di misure 
concrete: al contrario, noi 
stessi abbiamo proposto mi
sure pratiche e legislative 
che, nell 'ambito della Costi
tuzione, possono aiutare nel
la lotta contro ogni forma 
di violenza e di criminali
tà. Ma la questione de
cisiva è quella del clima 
politico che si sa creare 
nel Paese, dell 'orientamen
to che si dà all 'apparato 
dello Stato, delle mète che 
si indicano ai cittadini. Ciò 
richiede un grande slancio 
politico e ideale, fondato 
sulla volontà di unire 11 po
polo e le forze democrati
che; esattamente il contra
rio di quel che viene facen
do la direzione democri
stiana. 

La premessa di un tale 
impegno unitario è nella net
tezza dell 'orientamento an
tifascista. Non averlo inte
so in anni lontani ha porta
to ai guasti gravi di cui sof
fre il paese e, anche, al ra
dicarsi di una spinta ever
siva accompagnata da tanti 
e cosi gravi delitti. Non in
tenderlo oggi, dopo l'inse
gnamento di un trentennio 
di storia e dopo il terribile 
prezzo di sangue imposto 
da stragi e assassina fascisti, 
sarebbe il peggiore dei ma
li per il paese. 

Per quel che ci riguarda, 
pm che mai confermiamo, 
dinanzi ai due agenti cadu
ti por mano di una viltà 
e di una ferocia che ben 
conosciamo, la nostra linea 
volta a unire il popolo e le 
forze democratiche nella 
battaglia antifascista: che 
vuol dire lotta senza tre
gua contro i nomici del 
popolo e della nazione e, 
contemporaneamente. lot-
ta per costruire un'Italia 
nuova. 

Aldo Tortorella 

Mentre la città di Empoli, a 
lutto, si fermava per condanna 
re il barbaro assassinio dei due 
sottufficiali di polizia, trucidati 
dal terrorista fascista che era 
no andati ad arrestare, da tutto 
il Paese si è levato un moto di 
prolonda esecrazione per l'atro
ce delitto. 

Scioperi, manifestazioni, as 
semblee di lavoratori sono an
nunciati m tutta l.i Toscana per 
i prossimi giorni Prese di po
sizione unitane della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL e dei partiti 
dell'arco democratico si intrec
ciano alle dichiarazioni delle più 
alte personalità dello Stato, agli 
ordini del giorno votati da con
sigli regionali, provinciali e co
munali democratici. 

Il presidente della Repubbli
ca Leone, in un« dichiarazione 
ha sottolineato la matrice « dì 
destra > del barbaro omicidio. 
Dal canto suo, il ministro Gin 
ha ribadito che il « gruppo ter
rorista fascista » scoperto nel 
corso delle indagini aveva in pro
gramma una strage ad Arezzo. 

Il nostro partito hj espresso 
il suo profondo cordoglio con un 
telegramma inviato dal segreta
rio generale, compagno Enrico 
Berlinguer, al direttore generale 
della pubbliefl sicurezza, dottor 
Zanda Loi. Ecco il testo del te
legramma: «La prego di acco
gliere la solidarietà del PCI e 
mia personale per il lutto che 
colpisce le forze di polizia con 
In perdita del brigadiere Leo
nardo Falco e dell'appuntato 
Giovanni Ceravolo. caduti nel
l'adempimento del proprio do

vere e di trasmettere le condo
glianze nostre ai familiari delle 
vittime cinicamente trucidate da 
mano fascista. La prego anche 
di far giungere all'appuntato Ar
turo Rocca, gli auguri di rapida 
guarigione » 

Mario Tutl. il Fascista assas 
sino, dopo aver sparato contro 
gli agenti che erano andati ad 
ari osta rio è fuggito: lo cer
cano in tutta l'Italia, ma 'n 
particolare nelle regioni della 
Toscana e contiguo. Un suo ami
co è stato arrostato a Bologna. 

Non v'e dubbio che, con la 
sua fuga, il Tuti voglia nascon
dere importanti e gravissimi se
greti. I) terrorista e risultato 
infatti legato ad una vasta or
ganizzazione eversiva responsa
bile, in particolare, degli ulti
mi attentati alle ferrovie in 
Toscana (sulla linea Roma-
Terontola-Fironzc Bologna), alle 
autostrade, al tralicci dell'Enel 

n capo dell'Antiterrorismo, 
dottor Santlllo, ha esplicita
mente dichiarato: «Siamo di 
fronte al nucleo centrale che 
operava in Toscana ». 

Le indagini partite da Arezzo 
hanno portato finora a sei ar
rosti, ma a'meno venti sareb
bero I mandati di cattura spic
cati. Grossi depositi d'armi ed 
esplosivo sono stati scovati nel-
l'Xrotmo. Emergono gli stretti 
legami dell'organizzazione con il 
MSI: uno dogli arrestati è stato 
infatti candidato per il partito 

di Almiranle nelle ulnmo elezioni. 

ALLE PAGINE 5 E « 

Conquistati un aumen
to salariale, l'unifica
zione (graduale) del 
punto al massimo li
vello e la rivalutazione 
degli assegni familiari 

Dura nota dei sindacati 
CGIL-CISL-UIL con
tro il padronato agrario 

II calcolo degli aumenti 

EMPOLI — Parte dell'arsenale di armi e esplosivi trovato nell'abitazione di Mario Tuti (nel
la foto piccola) Il giovane fascista che ha ucciso due agenti di PS e ne ha ferito un terzo 

Dicendo che esso rientra « nei poteri degli Stati Uniti » 

Il ministro americano della difesa rinnova 
la minaccia d'intervento armato nel M.O. 

Ha promesso inoltre «massicci aiuti a Israele in caso di guerra» - Si aggrava il contrasto fra Casa Bianca e Congresso 
che vara un emendamento « a prova di veto » per bloccare la nuova tassa sul petrolio • Reiterate pressioni di Kissinger 

SI è svolta Ieri mattina a Roma, nel Palazzo dello Sport - EUR, l'assemblea nazionale dei presidenti delle cooperativo 
La relazione è slata svolta dal presidente della Lega, Vincenzo Caletti. La delegazione del PCI era guidata dal compagno 
Berlinguer. NELLA FOTO: uno scorcio della manifestazione A PAGINA 4 

Ieri a Roma una manifestazione senza precedenti per una diversa linea economica 

10.000 presidenti di cooperative 
Ieri si e svolta a Roma 

una mantlcstazione tema 
precedenti: diecimila presi 
denti di cooperatile, riuniti 
nel Palazzo dello Sport su 
iniziativa della Lega naziona
le, hanno discusso i gravi pro
blemi della crisi economica 
e del contributo die la coopc
razione vuole e può dare al 
suo superamento. 

Avvenimento eccezionale da 
più punti di vista. Innanzitut
to il e avuta una chiara con
ferma del peso sempre cre
scente che il movimento coo
peratilo va assumendo nella 
società italiana, sia pei la sua 
estensione numerica e terri
toriale (ben tremila dei par
tecipanti all'assemblea veniva
no dal Sudi s-a per In molte 
piletta da settori interessati. 

dall'industria all'agricoltura, 
dal commercio all'edilizia, li
no a campi «nuovi» coinè 
quelli della cultura e dello 
spettacolo. Se riuscirà a lare 
l passi avanti necessari sulla 
i la della propria unità — e 
la Lega è- lortcmente impegna 
ta in questa direzione — il 
movimento cooperativo assu
merà ancor più decisamente 
un ruolo dì protagonista nel
la vita democratica del Pae
se, nella struttura sociale e 
politica, nella dilesa contro 
ogni velleità autoritaria e /a 
scisto. 

Iti secondo luogo l'assem
blea romana, in particolare 
attraverso la relazione del 
presidente nazionale Vincenzo 
Caletti, ha stollo un'analisi 
at'enta de- d't/icili prob'c-

I mi economici che travagliano 

il Paese e una critica serrata 
delle conseguenze dell'attuale 
politica governativa e degli 
indirizzi CEE. Nella battaglia 
arttinllaziontstica e antireces
siva la coopcrazione ha già un 
posto di primo piano, ma ri 
vendica con energia ulteriore 
spazio, avanzando proposte 
coerenti e mettendo le pro
prie strutture a disposizione 
della collettività nazionale. 
Così è per lo sviluppo agri
colo, per la rimessa a coltura 
delle terre abbandonate, per 
le industrie di trasformazione, 
per la costruzione di abitazio
ni, per la lotta al carovita e 
l'azione contro la speculazio
ne, l'intermediazione, il pa
rassitismo. In tutti questi 
c<impì, la coopcrazione inten
de ag<rc in stietto rapporto 
con gli enti locali, le Regioni, 

1 sindacati, le imprese a par
tecipazione statale, le piccole 
e medie aziende industriali. 

Ma tutto ciò impone una 
condotta economica generale 
profondamente rinnovata, e 
investe dunque alla radice 
gli orientamenti del governo: 
sul piano delle scelte priorita
rie di investimento, del cre
dito selezionato, dell'incorag
giamento all'associazionismo, 
della politica delle imprese 
pubbliche. L'on. Moro ha par
lato, una volta, di « strategia 
dell'attenzione». Per ti bene 
del Paese, è necessario che 
sia prestata l'attenzione mas
sima a quanto diecimila pre
sidenti di cooperative hanno 
detto ieri a Roma. 

I. pa. 

WASHINGTON, 24. 
Il segretario americano alla 

difesa Schleslnger, in un di
scorso pronunciato all'Econo
mie Club di New York, a po
che ore di distanza d»lle nuo
vo minacciose dichiarazioni di 
Ford e di Klsslnuer su un pos
sibile Intervento armato nel 
Medio Oriente, ha conlerma-
to, rinnovando tali minacce, 
l'orientamento della Casa 
Bianca verso questa delicata 
regione del mondo. 

Schleslnger ha sostenuto. 
In polemica con I critici, la 
pratica attuabilità di un ta
le intervento, che. egli ha 
detto «rientra, in linea di 
fatto, nel poteri degli Stati 
Uniti ». Evocando la possibi
lità di una quinta guerra 
arabo israeliana, il sesrretarìo 
alla difesa ha detto che 
l'America sarà sicuramente 
In grado di fornire alle for
ze armate di Israele « tutto 
il materiale bellico di cui 
avranno bisogno » dal mo
mento che la produzione di 
armamenti è aumentata do
po le carenze verificatesi nel
l'ottobre 1973. In risposta ad 
alcune domande 11 capo del 
Pentagono ha detto dì rite
nere che un nuovo conflit
to « non durerebbe più di tre 
settimane». 

Le parole di Schleslnger 
danno nuovo Impulso alla 
«scalata» psicologica intra
presa da Pord e da Kissin
ger e Hgjflungono ulteriori 
motivi di allarme nella situa
zione in cui e precipitata da 
qualche giorno la crisi me
diorientale. Esse coincidono 
infatti con le notizie secon
do cui Israele sta completan 
do una rete dì fortificazioni 
nel Sinai tra 11 Canale di 
Suez, e I passi strategici di 
Mitla e di Oidi nella regio
ne che comprende anche 1 
pozzi di Abu Bodei.s e che 
dovrebbe essere restituita al
l'Egitto nella ventilata nuo
va tappa del «disimpegno», 
e con l'intervista di re Hus
sein al quotidiano cairota 

(Segue in penultima) 

Ci sono voluti quattro me
si di lotta (quasi quaranta 
ore di scioperi con tre fer 
mate generali) por piegare 
l'ostinazione della Conflndu-
stria e giungere ad una ipo
tesi di accordo sia por quan 
to r.guarda la garanzia dol 
salano (siglato martedì a 
tarda •sera), sia por quanto 
concerno la contingenza (si 
glato allo ire dol mattino 
di ieri dopo dodici ore di 
intensissime trattative) En
trambe le ipotesi verranno 
ora sottoposte al giudizio dei 
lavoratori. L'accordo sulla 
contingenza, in s.nlesi, preve
de l'unificazione al massimo 
livello dol punto (L. 948) per 
il primo febbraio 1077 L'uni-
ficazione avverrà in quattro 
tappo: dal 1° febbraio 1073 
aumento dol 25 per cento del 
punto attualmente assegnato 
ad ogni singolo lavoratore; 
dal 1° febbraio 1976 ci sarà 
un ulteriore aumento del 3(1 
por cento; il 1» agosto dol 
1976 ancora un aumento dol 
25 por conto: e quindi l'uni-
llcazione por il primo febbraio 
1977. Inoltre, a decorrere dal 
primo fobbraio 1975 sarà cor
risposto a tutti i lavoratori 
dei vari settori industriali un 
aumento di 12 mila lire men
sili, oltre ad un aumento dol 
20 per cento dogli assegni 
familiari. 

Per dare la misura dogli 
aumenti retributivi che l'ipo
tesi di accordo comporta, si 
può prendere a titolo di esem
pio il caso di un operaio del
l'industria appartenente alla 
categoria do: comuni (quello 
cioè al livello più basso), ipo
tizzando che abbia tre per
sone a carico, moglie e due 
figli. Se a partire dal 1" feb
braio prossimo scattassero 10 
punti (in effetti ne scatteran
no 13 o 14) l'operaio in que
stione prenderebbe in più 
18.719 lire circa Infatti, con
siderato che l'opora'o comu
ne porcopisco attualmente 372 
lire por ogni punto di con
tingenza, l'accordo prevede 
che il valore del punto sia 
portalo, nella prima fase (1° 
fobbraio prossimo), al 25 por 
cento della differenza tra il 
valore attualo e il valore mas
simo del punto (pan a 948 
lire). Pertanto l'aumento sa
rà di circa 140 lire a punto 
e cioè, nell'ipotesi considera 
ta di uno scatto di 10 punti, 
di 1.400 lire A questa cifra 
vanno aggiunte lo 12 mila lire 
mensili ottenuto in cifra egua
le per tutti, e la maggiorazio
ne del 20 per cento dogli asse
gni familiari (pari a 5 319 li
re). Il totale è pertanto d; 
18 719 lire di aumento com 
plossivo. 

No] caso invece di un ope
raio di prima categnria (ohe 
percepisco attualmente 491 

Aladino Ginori 
(Segue in penultima) 

Dichiarazione 
de! compagno 
Luciana Lama 

Il compnuno L u c a n o LM-
ma, s ec re t ano cenerai? dèi-
\ i CGII, ITI rh . isoa 'O la <*-
curri'*' ri chiar i/iono «ui]]*ac-

L'arenario rnaa'unto ieri con 
la Confnrtlustrra à certamen
te positivo perchè realizza nel 
termine di rive avvi mtcaral-
mente l'unificatone del pun
to d' contmarn-a e a^i'nirn. 
attraverso l'inmen'o imme-
alato rf< noon lire e deo^i 
amiconi foinf,'nH, un recupero 
rìel podere d'acquisto perdu
to in ques4'ultimo periodo n 
causa de'l'^v fazione Con ì'ar 
cordo, il potere d'acquisto de* 
talari, In particolare Quelli 
de? redditi p(ù basti, /rotwi 
U7ia difesa va'Ha Sono con
vinto che la prande massa 
dei lai oratori darà su'l'mtc 
sa un a>7tdiz>o ann^nao al no
stro, sveche se ne'lr d'seus* 
stoni intorno ai cor*rnvt' del
l'accordo, discussioni che ran
no orqantzzatc * aenera^izza-
te tra le masse, raccordo 
stesso sarà valutato nel qua
dro della situazione econo 
mica Qcnerale del Paete e del 
le sue difficoltà 

Bf*oana anche considerare 
il fatto che l'accordo di ier 
si affotunae a Quello, altret 
tanto positivo, della garanzie 
di salano che si ispira alla 
linea sindacale di combattei 
11 pericolo di licenztament. 
attraverso una politica di in
vestimenti e dell'occupazio
ne. E' Questo intatta oltre 
all'impeono immediato di ge
neralizzare la difesa dei red
diti p*ù bassi aali altri setto
ri produ11ivi e al pubbltcn 
impieao e all'aumento dc'lc 
pensioni, è questo — la politi
ca deali investimenti e In lot
ta per l'occupatone — il per
no crntra'e della nostra ini-
stativa perchè so'o con un 
mutamento profondo della po
litica economica ••n questo 
campo si può pensare di usci 
re davvero dalla cr*si. 

Azioni come quelle in cor
so da parte di maqistrat* che 
puntano a stabilire unilate
ralmente forti aumenti retri
butivi per stipendi che non 
sono certo tra 1 più 1X7»*» 
contraddicono la politica del 
movimento sindacale e l'anno 
certamente combattute Xon 
s* può am immurare la <7*w• 
st*zia rivendicando per se con-
dizioni di pru-tleaio. 

Il movimento sindacale ita
liano con l'accordo di ieri 
ha dimostrato di saper lot
tare e vincere anche in una 
situazione economica diffici
le, com ha'tendo ad un tem
po le minacce all'occupaste-
ne e le decurtazioni del po
tere d'acquato dei salaci: ma 
la vera proiu che ci attende. 

(Scgur in penultima) 

TESSERAMENTO: 
gli iscritti al PCI 
sono già 1.381.212 

In coincKU-n/a con .iiini,< rsar.o do,,a (onda/amo He Pat
i r ò , Li campagli i ti, 'essoramoci'o e p^oso :u--mo ,t PCI e 
alla KHCl poi 1. 1H7" e Oll'r.ita por mollo fodo 'a /on i (M-la 
Inst. doTuiipeinin ioni usi-u .\ 1 .il' ina 11 o\ a/uvio. i. lo-
(.1,0 dogli iscritti e i l i a c i g .1 1 ,!H1 212 0 7 K 7 ! .'1 più nspetU) 
alla stessa da 'a (UJ.o scorso an'io» s e a " t dell n i ' ] ' " de
gli iscritti dol '71. una porientiia.o mu.'.i - nu . l t mv 1 al cui 
raKiiiuiwiiH'nlo ha eoneoi-so 1 impor lo d un U'atuN mimo 
A3 di fodera 'ioni e di ungi, ria di se/inni d i e 1 \ Je"a/<nn 
ilio hanno g.a ragciun'o e sapera 'o 1. Hill', i\e.-b.in.a. No 
vara , Imola. Cimpob issul ala- numerosi a d e ilio a questo 
risultalo sono o-mai vii ni- anno Torino 'il ' K ' , , L i Spo/.ia 
1 9 7 . 2 " ' ' ) . Cremona l ' I l » ' . ) . Lecco i l . l l l l l ' , ' Voile/ 1 l'.U.W 
por conto >, \< rona (111,461, T: u-slo l'i.).»", 1-Vrr.ira l ' i j iOi , 
Korn I9 ( I ' I 7 I . Modena i'11'lH). Ri-Kg o lini 'i 1 l 'm.ll i F l onz . 
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